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Hi 
ispostalo slaggiunzione * 
lo apepo:di porto, 





—{ Hl Giornale esc tl i giorni, eocottuate le domeniche — Amminiutrazione Via Gorgli N. 1 
i e - 


"UDIENZA ANTIMERIDIANA. 
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dusco?.., È stato lui o siete .stato voi 
a dire di andare lassù, in quel punto ? 
Muto ancora sta il Magistris. 
— A che cora avete preso il martello? 
— Alle sei. È . 
,— Quanti colpi. gli avete dato? 
— Quattro o cinque colpi... + 
— Dove? Luana. ni 
— Sulla testa, ins 
— E prima di dargli i colpi, gli a- 
vete domandato ‘le (cartellè ®© ©‘ 
— Sissignore. ui n. 


Riprendiamo la narrazione del’ pro- 
cesso, al punto, in cui l'abbiamo ieri la- 
sciata, cioè all 


Interrogatorio dell'imputato n 


Presidentè.: Accusato, alzatévi:' Vatevi 
più in qua, e volgetevi dalla parte dei 
signori: Giurati.i* E‘ pàrlate ‘con' ‘vdce 


ma 











GIORNALE POLITICO - AM 





STRIS PER ASSASSINIO E RAPIN 


Il pubblico aveva. ascoltato tutti gli 
interrogatorii, e massime quello por- 
tante la confessivne,. în silenzio perfet- 
tissimo. A terminata lettura della cone 


Presidente, rivolto‘all’ accusato Diin- 
que, avete «sentito «quello che. vi ho 
letto? è tutto.vero quello che è con- 
tenuto nell’ interrogaiorio secendo “del 
giorno dodici. ! 

Cenno affermativo 


fessione, vi fu lungo mormorio. | 


moli 1° . 
dell’ imputato...» 
sbast dar 


MINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


0 — Nameri separati si vendono all'Edicola è prosso | tabatcai di Mercatovecohio, Piuzza Y. E. o Via Daniele Ha 


curatore del Re dott Giavedoni, l'I- 
spettore di Pubblica Sicurezza cav. Ber- 
toja si recarono nella casa posta in via 
Savorgnana del fratello dell’ imputato : 
casa ove questi aveva per suo conio 
una stanzetta; e quivi, nel cassettone 
(armadi», volgarmente; armér), giù: 
altra volta perquisito, levati via dei 
cassetti; dietro questi si rinvennero altri 
cassettini 
tenzione 







— Un namere 
















— Naturale : pei licenziamenti 
gono quelli che hanno demeriti 1 
— Cosa intendete con questa’parola ? 

— Sì, quelli che tion prestano buon; * 
servizio. Lorna AI 
— In che senso il Magistris non pre 
stava buon servizio? i * 
— Forse non era diligente. 

— Ma sull’onestà di lai, ini 
non: ebbe occasione di far ritnarch 
— Nulla. PT 
Avv. ‘Schiavi, ‘Prego notare 
circostanza a verbale. ni 














settini la ‘prima volta sfuggiti all'at- 
dei perquisitori : ed entro uno, 
‘ . dei ‘cassettini, si rinvenne una, 





,E lui. non, volgva. darn.; 
E lo: avete ;colpito:? 
.« Sissignor, ES 
i i E dopo colpito, gli avete 
tolte le cartelle? , |. 
#_Sissiguar. i .;..,.° 
Doye da teneva? « 
Nella tasca., dee 
— In quale tasca? fia 
Non ricordo : i. . a 
— Supete:uhe, fossero care , . 
‘telle al portatore ? az n 


— Sissignor. I n 





alta, i SPV 
iFederico: Magistris Sî alza ‘è "lei 
i mente; "dall panda, si: av 
‘golo della gabbia: verso ‘il: Presidente. 
Hu. l'occhio affossatoi'icon gran ‘certthio 
livido come persona ‘che'abbià pianto. 
— Avete colnmesso il'fatto-di' cul ‘vi 
si incolpa ? . s# 
— Sì — risponde ‘a voce appena in- 















_ Raccontate... Reccontate i dettagli. |; 
piano: rispònde; ‘il: Magistris così 
ice: i 





| 
Î 


i “— Mi rifiuto, perchè non' posso con- | — E dopo dove le avete, 
tarli. i ‘ portate? è ani 
— Perchè ? % — Dove dormivo, sc 
N — Perchè uon posso... Non misento Breve pausa, Poscia il:Pre- | , 
i in forze... È sidente riprende, mentre, il 


, pubblico pigiaito sino id fondo 
alla salà conserva il più pro- 
“fondo silenzio : 
— Cosaavete fatto del M-ns, 
"dopo ‘toltegli le cartelle?» 
Slenzio dell'imputato. 
— Loavete gettato in qual. .. - 
; che-luogo?.. Lo avete gettato 
Nin roggia?... 5 


| E'accusati ‘indiigia sempre, prima di 
dare und 'ifisposta qualsiasi.’ ‘ 3 
‘Presitterite. i Mons era vostro arnico ? 
i hr. > Porto 
Siete stati militari assieme? 
Nossignort. ‘ -’ E 
‘Da ‘quanto tempo eravate amici? 
Dat:.. Taglio. (tt i: 

— Dal luglio anno scorso, vero ? 

= Sissignor, 7 È — Sissignor, 

perle che era stato brigadiere — Il Mors, quando lo avete . 
dei' Reali Carabinieri?" | * |: gettato nella roggia, era mor- 

‘ #- Sissignor. ° ito 0 vivo? in È 

‘— Sapevate che aveva preso una rat- |: ;.—..Non so; : uobe 
ferma... anzi due rafferme ? Nuova pausa. 

— Sissignor... :. G — Avete confessato subito? 

— Sapevat — Nossignor.: d de, t 
danaro? i — Quando avete confessato? ) 



















— Sissignor. 0.0 Magistris tace. » " 
— Sapevate in cosa consisteva questo + Dopo viste le cartelle ? 
Magistris tace ancora. Egli 


i deposito, se in cartelle di rendita o in 
è ritto in piedi, nell’ angolo 


danaro? >. . 
— Sissignor. .. . della gabbia che prospetta verso il banco 
— (E in che consisteva? l'della Corte, sbassato il capo. , È 
— In cartelle. .. . Il Presidente, vedendo chie a’ quelle 
‘—.Come lo sapevate?. Ve. lo ha | interrogazioni l' accosito' non risportde, 

detto Jui 2... - . i dicé : E ; 








i — Sissignore. — Ben, vi léggerò i ‘vostri’ ibtettò- 
di — Quando ? gatori. Ne ago n 
di — diù volte. . . ._ |; E, dopo breve' paubà, riprende: 

— La prima .volta, vi. ricordate in — Quando fosté arrestato ? 


— ll quattro. 

— A che ora? TA 

— Alle nove della mattina. 

— [Îl'fatto,.voî dite, avvetine alle otto 
“e mezza del ire, ‘Alle’ nove’ del dbmat- 
tina foste arrestato. Il primo interroga» 
‘torio lo subiste il giorno cinque. ‘ c 
!  H Presidente fa dar lettura:dei‘primi 
interrogatori : ‘ prira' però di ‘téegere 
‘ quelio ‘del giorno setté, ‘mostravall'im» 
‘putato il martello; 1 i) MU 
'" — Congscetequiesto martello?! ' 

Cenno! affermativo dell’ imputato. * 
" — È quello ondè avete, colpito it Mons? 
'Nuòvò centiv'allermiativo; o 1.0» 
" ° “ Totti gli interrogatori fino al -quinta 
— A che.ora avvenue il fatto? vengono letti, dal; Cancelliere ; i tre pl 
— Alle otto e mezza... tiîni dallo stesso Presidente, ché Vi pre- 


— Sapevate .chesil. Mons. aveva, con | mette lo schiarimentò' che ‘segue: 
sà.le;cartelle ?.,; Gli.avete detto voi che, | : — ‘Dopo 1° interrogatorio‘: subrto«allò 


che mese? 
— Nòssighiore.' 
— Ma ‘almeno press’ a poco. 
— Non ricordo. 
Segue un. po’ di pausa. 
—.Quando-vi venne l’idea di togliere 
al: Mons, di rapirgli il-danari? 
— In quel giorno... .: 
— . Ma.in.qual: giorno ? 
— lIl.giorno tre. ; i» . 
—- Il tre... Îl giorhoidel fatto, adunque?. 
}—  Sissignor., . . 
— Di sera adi mattina? 
.—. Di.gera, .. cd 
— In:che.ora ? . i 
— Dopo: pranzo... Verso le se 


“a 














4 le portasse;:fuori? «undici antimeridiane venne: fatta » una: 
seconda perquisizione ‘in ‘casa della fa- 
miglia. Magistris, nella. 
per uso' personale: dell'imputato in 
cuesta ‘seconda perquisizione si..rinven». 
fiero le cartelle ‘che “l'imputato aveva: 
rapite dl Mons. Dopo «questa scoperta, 
‘il Magistris fu di nuovo interrogato alle 
' cinque pomeridiane. dal Giudice Istrut- 
tore dottor Ballico, ‘presente anche il 
Sostituto Procuratore del :Re dottor 
Giavedoni... Ri Mat na 
Legge l'interrogatorio niél uale--il 
Federico Magistris ‘corifessò:: 1. lettori 
non possono certo ‘averlo dimieriticato : 
è una’ confessione “così cirtostanziata, 
iedère' 





—.Sissignor.. . a 
— Perchè volevate, toglierle ?. 
Accenna; col.capo.disì. ‘i 1° 
— Avete pensato come toglierle, ad. 
uno che non ve.le avesse voluto darle?.. 
L'imputato nen, risponde. 











Vii siete munito di ‘Qualgne ‘cosi 
L' imputato ‘persiste a tacere. ,,. 
— Di un coltello ? di un. martello? 
— Martello. : È 
— Era. vostro quel, martello ? 
—. Di.casa.' ' 
—'E ch 
dendo. quel martello ?... 
cosa 2... SAI i 
Federico -Magistris: abbassa il capo 
—«|Ma rispondete..i : Dite isu... : i 
— E' inutile che mi interroghino..1; 
Ho esposto. tutto... - 
— Ma no; che; 





‘intenzione ‘avevate, pren - 
Volevate far: 





i che nulla più si potrebbe: irich 

‘perchè fosse fatta, luce «sul frist 

fatto | SEMI RE: 

| Tutti gli interrogatorii seritti ‘Ii’ ab 

i biamo 

tomi 
Pri 





strie 









pubblicati jeri.- fi + 

jilerite. * Nell’. interrogatòrio: 

‘si ‘accenna ad un ‘bigliétt 

l'imputato, stando in ‘carcere; invrebbe 

arò:’lettura- anche 
sua 


















> fare don' quel 
L''ho' pur” de 
Volévate /* pei 





“fis to: col “sarigui 






sul’ verbal 


im 

tto! 

re telo 9. 
Sarah 


uesto : i In 
o < Bisdgna! trovar teste:‘deporiga subita 
sulla testa ? - avermi veduto vre'8!50 giurigere: Piazza: 
L' imputato tiene silenzioso. « Vittorio Emanuele: da'Via Si -Borto» 
— Perchè siete andati dietro Bar-  «/omio». 
















ripritiiciitinm — 





co Magisitis 5 


Pederi 


cHE ASSASSINÒ L'AMICO SUO 
Pierro Mons 
LA SERÀ DEL 3 NOVEMBRE 1891. 


—————————— 


— Vero che volevate ‘ucciderlo? 

Nessuria-risposta. +. ruio re 

+ NVero'che volevate toglièrgli i das 
nari, le cartelle ?. VITO : 

L’imputato non risponda, *:. 

— Vero che gli avete domandato‘ le 
cartelle e che-il Mons ve le ha-negate ? 





— Non ricordo, ti. st. 

— Vero che. gli avete domandato’ le 
cartelle prima del primo colpo? ; 

— Non ricordo. DL 

— Ma qui è scritto, do avete ' detto 
voi... pi 

— Non-mi ricordo, non mi-ricérdo... 
— balbetta, con voce tremolantevil: Ma- 
gistris., —. . 

“Seguie breve pausa.‘ * 

— Dunque, quello 
è tutto vero? 

2 Sissignor, 

Altra ‘pausa. vt 

— Da quanto tempo éravate ‘caj 
quartiere ? 4 ren) 

— Dal'quindici luglio 189f' 

— Che paga avevate ? |"! ©’ 

— Millédubcerito lire. 








Nata] 
che è sscriti 
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Nossignor. 
—,Avevate famiglia ? 
—'Nossignor : © 

-- Avevate debiti? 
Sissignor. |» * 
Molti? -: ut 

— :Cento :lire. ' 
— Con chi? ca 

— Con-Albino: Molinari. 

— Ve le domandava ? 

— Nossignor. i 

— Sentite: spenilevate molto voi, in 
vestiti. in. ber i 

— In vestiti... così. . 

— E non vi bastavano cento lire . al 
mese per vivere? LAST 
issignor,. mi bastavano. . 

è Allora; ‘perchè avete voluto: torre 
le cartelle al Mons? sig 

L’ imputato tace... snai e 

— Rispondete. Cosa volevate fare di 
quel: danaro? sio Ple 

Ma Federico Magistris persiste a;tacere: 

— Benì.. ila perquisizione bui. ho ac- 
cennata prima, la. quale: portò: alla -sco- 
perta delle cartelle avvenne alle jore, 
due «e: mezza pomeridiane: del» gionno 
dodici-novembre;;-dopo «che salle: undici 
mattina dello stesso giorno si aveva, 
fattoi:subire un .ibreve,-iinterrogatorio 
nel carcere, al Magistris, Il  GiudiceiIa 
struttore dott, Ballico, il Sostituto Pro- 















della famiglia... che non avessero bri- 
ghe causa ?l cambiamento di posto delle 
cartelle... 


l’ avv. Schiavi. 


l’ imputato se altre volte-fu al Cimitero 
col Mons, oltre quel giorno? 


stò primiero. 
Presidente. Siete stato altre volte al 
Cimitero ? 


$ nella man» sinistra, la destra poggiata 
sul ginocchio E così sta ‘quasi immo- 
bile; sempre, : a 


: S'introduce il.teste Dorta Pietro di 
Pietro 4’ anni 28, nato a Schulz nele 
P Engaddina svizzera, conduttore pro- 
prietario d’un esercizio caffè — e 
cisamente del Corazza, all’epoca del 
fatto. È 


nel giorno, 4 novembre, che il Magistris 
aveva inventato la prestanza delle car- 
telle da farsi a lui, Dorta, per indurre 
il Mons a prenderle con sè. Nun sa 
altro, 

E licenziato. 


Sacile, domiciliato in Udine, d’ anni 47, 
rappresentante la Ditta Trezza. 
Presidente. Il Magistris fu sotto di 


-— Sì: nell'inverno, se 1 
dal dicembre 1890 al febbraio 1891, 
— Era stato messo da 
comandazione di qualcuno ? 
.— Naturale, cume quasi sempre. av- 
viene. 3 








servizio discreto. 
— Poi, è andato via. solo o 

ziato? -... Da 

}.== -Fu:licenziato. da me; 





—:; Per.esuberanza di personale; . . 


cattivo ? 


, Brande sgpracoperta col nume 
"'scrittovi Sopra : Pieto Mòns; 
e numeri scritti in lapis. Tale 
busta' contehéva due cartelle: 
una da' lire 200 di ‘rendità 
portante Îl numero 110397 e 
Jaltra ‘della rendita di ‘iré 
8 portante il numero 158440. 
V'erano altre carte: il cor. 
gedo del M.ns dal corpo dei 
Carabinieri, un’ istanza alla 
Direzione delle. Poste... 
È Con queste ‘letture si arriva 
alle ore 19.20. Il pubblico giù 
in fondo :romoreggia. Vedo il 
maresciallo, 1 brigadiere id 
una guardia di Pubblica Si 
curezza in borghese alzarsi 
dai posti riservati per andare, 










Presidente. Sì... Sì... ©: i 
«Il Municipio non. le -avrebbg domati- 
dato inf.rmazioni, prima di assumerlo: 
come .capoquartiere ? Pale starti > 
— Acme, nessunò: domandi î } 
— Perchè trovo «scritto quin < 1 
pretestò l'esuberanza. ‘di ‘personalé, gel. 
licenziamento del -Magistris,: con: tale; 
scusa nascondendo pietosamente il/veros.;: 
Che vita conduceva il Magistris ? 
‘ — Lo ebbi poco tempo sotto diisme;: 
direttamente. Prima pre tava servizio. 
in San Vito. x a tI 
2— Sa che spendesse molto ?.... Gli: 
piaceva di far la bella' vita? , 
— Piuttosto. ‘ 
Avv. Schiavi produce il documento; 
con cui si dichiara, nel: mentre lo -i 
licenziava, che il Magistris prestò buon 





































molto probabilmente, in mezzo | servi . aus 
alli'filla inquieta ed ottenere Cav. Cisotti, al teste. Ha detto ich 
sil ùzio. Magistris nun era diligente, il 





— S:ssignor. . A 
— Ma:come poi gli rilasciò un: atte- 
stato in cui dicesi ch'era diligente? 
— Mio Dio! quando non c'era. 
dubitare sulla sua onestà... si rilasciato: 
sempre in tali casi, suite ai 
Cav, Cisotti. Per non rovinarlo. in+ ‘ 
somma '.. EI 
Anche questo teste è licenziato :é tutti . 
vengono poi mandati a ‘pranzo odia co» 
lazione, secondo 11 costume dei. singoli,: 
con avvertenza che ‘il dibattimento sì - 
riprenderebbe alle ore una e mezza... 
Tumultuosamente l’aula i si sfoila;. 
mentre. parecchi salgono in piedi. sulle; 
panche, sì nella parte non riservata che; 
in quella riservata, per vedere ancora 
il Magistris condotto fuori, in mezzo ai: 


Avo. Schiavi. Prega il Pre- 
sidente a voler ottenere dal- 

I accusato alcuni schiarimenti 

.su quella frase dell'inter roga- 
torio scritto che dice: 
«Ora, sono disposto a con- 
fessares. — i 
——-* 1 Presidente, Sito capilo:.. 
Sentite, Magistris: Cosa vuol 
dire quell’ora ? 
Magistris. Prima di vedere 

le cartelle, temeva che mia 
madre o altri della mia fami- 
glia, accortisi, le avessero 
cambiate di posto... 

= Ma non capisco ancora... 

— Per non compromettere qualcuno 




































carabinieri. È £ 
UDIENZA POMERIDIANA: 


Ripetesi l’agglomeramento di: persone 
bramose di entrare :la sala ègià piena 
zeppa, ed ancora giù nel cortile ci na 
folla tumultuante che spinge, che’ flu 
tua e rifluttua: carabinieri è:guar 
hanno dovuto formar ‘cordone "per -la- 
sciar almeno un tratto di'spazio libero 
davanti alle porte di accesso. i 

Passa la una, ma l’udienza,! 
per quell’ora convocata, non ancora 
comincia. 

1 pubblico sedente nei’ posti’ 
vati è ancor più numeroso ‘che ri 
udienza antimeridiana. Parecchiè 
gnore, parecchi gli ufficiali dell’Esén« 
cito. . it 

Intanto che sì aspetta. passéggian 
pel. corridoio, ° x 

Dal. cortile vengono’ clamori 
più forti. Chi protesta, chi ‘spingi 
folla ingrossa ognora:- Avv 
moni, giurati vengono, fatti 
urna porticina secondaria. ì 

In fuado gi curridoio, vi sonò 
per.gli imputati, poste in. due star 
son costruite in grosso legno, lat: 
mente alla porta donde in quelle s 
si entra. E ogni cella mon fic 
che da un' finestrino quadra! 
crediamo che arrivino i quaranta 
timetri per lato. Me 

Davanti una di queste celle te 
davanti una di queste buchette,.s 
carabiniere ritto in piedi, ‘‘îm 
bajonetta inastata, rivolto verso la 
dentro, l' accusato. s 

Ed altri carabinierì stanno ii 
vr audio chiacenerento: 

n quella che io passavo lì d'appî 
Federico Magistrit sporgeva ie 
fuori della buchetta, per “curiosar 
come appena mi vide, si ritrass 


— Ha altre domande? — rivolto al- 


— No. 
L'imputato siede. 
iAvv. Baschiera. Vorrei sapere dal- 
















L’ accusato si rialza e riprende il po- 










— Non mi ricordo. 
— No; proprio? 

— Non mi ricord», io ici 
E di nuovo siede, celando' il, volto 


































passare 
pre- ; 





























Ha solo. udito dalla voce pubblica, 








Tomaselli Daulo fu Angelo, nato a 






cella 


non. erro, 


lei per rac- 








+ Ora, il. Magistris è 
un ‘buon. carcerato -- mi 
ad una ..interrogazione., 
‘giorni 1... Ma prima della cor 
Era un carcerato che ‘dava imolt 
pensare. Massime nella, mattina 
gno :..che-diceva di. aver vedut 
ES e che questa ‘era morta; 
gli irgli 0 


bi ' » RI 
E. cosa può dire del suo servizio ? 
Come agente daziario prestava un 


tcanqui lo,.è: 
sì -rispò 






fu licen> 








= Perchè io: ha. licenziato.?. .., .. 







— Non 


i % 


perchè prustava un. servizio 





da ta a 
VIOPIRRAOMNANAN IRE FIINITÒ AGIO AI MEMENTO 


_ Ore 1.18. -L' imputato, preceduto da 
tre carabinieri, entra nella’ gabbia 0 
siede — con è fianco un carabiniere, 

— Abbasso! abbasso! — grida il 
pubblico, a taluni che, per vedere il 
Magistris, eransi alzati in piedi sulle 
panche. 

Federico Magistris atteggiasi come 
già durante 11 mattino; seduto, curvo, 
la ‘faccia nascosta nella mano sinistra, 
la. destra. puntata sul ginocchio destro 
dò: puntellante”îl gomito dell'altro brac- 
cio, ; 

“La Corte entra alle oro 1.25. 

— Silenzio! -- impone il Prosidente 
alla folla irrequieta. 

Non si vede che un mare di teste, 
fino alia parete: in fondo. 

Avv. Sthiavi: Signor Presidente, Nella 
seduta “’snfimeridiana ho pregato che 
si volesse chiedere all'imputato il signi» 
ficato delle parole: Ora sono disposto 
a;confessar tutto, e massime di quel- 
Pora. 

« E l'imputato ha detto che si era' 
prima astenuto nella tema, che taluno 
della sua famiglia, trovate le cartelle, 
le avesse con pensiero che facilmente 
sì sarebbe compreso e giustificato, na- 
scoste: e così potesse quel taluno es- 
sere. messo a repentaglio. L' imputato 
mi disse che una tal dichiarazione l’ha 
fatta anche nel processo scritto; ma 
non vi. si.trova. Potrebbe darsi che il 
Giudice Istruttore l’ avesse ommessa, 
ma che però se ne. ricordasse. 

“Faccio presente ciò alla Signoria Vo- 
stra Illustrissima; affinchè Ella, valen- 
dosì dei poteri discrezionali, voglia, se 
crede, chiamare il Giudice Istruttore a 
chiarir questo punto. 

Il dott. Pietro Baltico, Istruttore del 
processo, trovavasì per caso nel corri» 
doio :-laonde, tosto è fatto introdurre. 

Come testimonio chiamato in virtù dei 
poteri discrezionali, il dott, Ballico non 
presta giuramento. 

Presidente, -L’ avvocato desidera co- 
noscere se per avventura ella si ricordi 
una circostanza. Nel secondo interruga- 
torio del giorno dodici avvenuto alle 
dodici di sera, l'imputato dice : Ora 
sono disposto a confessare la verità 
senza alcun riguardo. Domando se il 
Magistris ha dato qualche spiegazione 
sul riguardo che prima lo tratteneva 
dal fare una tal confessione. 

Ballico. Non ha detto nulla di più, 
non ha assolutamente dichiarato nul- 
l'altro. Vedendo le cartelle, allora sol- 
tanto si disse disposto a confessare: 
ma non. ha detto il perchè. 

— Perchè lui dice che aveva tema 
di mettere a repentaglio qualcuno della 
famiglia, 
i Non ha detto nulla di simile, per- 
chè anzi in quei giorno io lo avevo in- 
teressato & dire dove si trovavano le 
cartelle... E' stata una mia induzione 
che tacesse per qualche riguardo. Sì 
capiva; il Magistris sapere della prima 
perquisizione rimasta infruttuosa,.. Ma 
poi, quando vide le cartelle, confessò. 

. Lei ha fatta Ja perquisizione. Que- 
sto cassetto in cui si rinvennero le car- 
telle, aveva dei segreti? 

— Non aveva proprio un segreto, 
Era pésto dietro altri cassetti. Tirato 
fuori il: primo, sì presentava una tavola 
in: modo che pareva fusse il fondo del- 
f'armadio. Ma siccome quel fondo ve- 
uiva troppo presto, si pensava di chia- 
mare nn falegname per verificare se vi 
fosse qualche ripostiglio, magari disfa- 
cendo l'armadio. Se non chè, guardando, 
si vide sporgere un piccolo spago. Tirato 
uesto'pià e più volte, finalmente venne 
fuori il secondo cassetto contenente le 
cartelle... 

Dal, di fuori giungono i rumori della 
folta che vorrebbe entrare: dove? s'è 
tutto pieno da nn capo all’ altro della 
sala. 

Bertoja dott. Vincenzo, Ispellore di 
Faibblica Sicurezza. — È si 

Leggonsi i rapporti da lui firmati e 
dei ‘quali ei dice pienamente ricordarsi. 
‘In quei rapporti si dice che per la 
sua condotta il Magistris non potè ot- 
tenere la seconda rali 
dei Carabinieri. Anche in Udine egli 
éonduceva vita licenzi»sa, disordinata, 
spensierata: Dissipò il premio della 
prima rallerma ed anche un piccolo 
capitale. La sua condotta e le compa- 
me che frequentava, gli difficultavano 
fi trovare un impiego. Finalmente, ot- 
tenne di entrare in servizio del Comune, 
come capo quartiere: ma le previsioni 
ch' egli migliorasse vita, svanirono. Egli 
frequentava sempre le osterie, aveva 
abitutini prodighe e licenziose, era un 
vizioso. 





più tristi amori. Ad onta di ciò, fu no- 
minato capoquarticro, adempiendo po: 
scia le sue mansioni in modo da far 
entiro la Giunta di averta proposto ed 
i suoi fautori di averno caldeggiato la 
nomina, 

Presidente. Ia qualcosa da aggiun- 
gere? 

Cav. Bertuja. Nossignore. Osservo solo 
cho questi rilievi vennero fatti dopo il 
delitto, Prima si discorreva così che il 
Magistris ‘non avesse un certo contegno, 
ma non si sapevano certi appunti. 

Il cav. Cisotti, Pubblico Ministero, 
chiede se il teste abbia notizia sul vero 
motivo per cui il Magistris venne ri- 
chiamato da San Vito e poi anche li- 
cenziato dal servizio nell’ amministra- 


zione daziaria. Fu il suo contegne irre=. 


golare ? * 

— Il motivo della esuberanza di per 
sonale io si tira fuori quando non sanno 
cosa dire o non vogliono dire la verità. 

Presidente, all’accusato. Avete da dir 
nulta ? 

— Nossignor. 

Schiavi, L'Ufficio di Questura ha mai 
saputo che il Federico Magistris tentò 


uadagnarsi il pane coll’aprire una po» © 
È p 


Steria ? 

Teste, Sissignore. Ma anche ha sa- 
puto che proprio in quella posteria egli 
ha dato luogo a rimarchì gravissimi, per 


riguardo al suo contegno immorale... Sì, ‘ 


insomma ; le cose non passavario con 
quella regolarità e moralità che dove- 
Vano. 

Avvocato Schiavi. Ma sa che ha ri. 
messo qualche centinaio di' lire ? 

— Sì: ma questa, insomma, sarà 
questione cconomica, ma che può anche 
collegarsi colla moralità. Ho sentito 


Rumignani Gigliola; ‘danni 98; 
barbiere. 5 


Vide il Magistris e la sora del fatto” 
e nel domani tia sera verso le vtti. e: 


mezza, ch’ era insiemo al Mons; poi, di 
nuovo verso lo nove è quaranta minuti, 
con ‘un altro, in Mercatovecchio, Nel 
domattina, il Magistris entrò nelta.liot- 
tega ov'esso lavorava, Egli dissegli : 

— E che aflari, eh " 

— Altro che all: — gli rispose 
il Magistris; ‘e ‘soggiunso: —- Sicurà= 
mente si avrà delle seccaturo, perchè 
saremo stati visti assieme vom lui... Si 
capisce che avremo seccature... 

— Eh, se si vien chiamati, si risponde 
la verità — rispose il teste al Magistris. 

La sera, gli parve tranquillo. + | 

Presidente all accusato : si 

— Avete da dir niente, voi? 

— Nossignor. 

Questa la sua risposta costante, 
dopo che viene esaurita ogni testimo- 
nianza, E per-dare tale risposta, il Ma- 
gistris scapresi il volto rosso sangui- 
gno per la compressione costante della 
mano, e rialza un po’ il capo; 


Re Lodovico d'anni 27 barbiere... 











— Quella sera vidi il Magistris verso | 
le otto e un quarto. Ero in piazza Vit- | 
torio Emanuele, col mio povero amico j 
defunto Pietro Mons. Venne arente il | 
Magis. ris, accennò al Mons di partire; ‘ 


ed essi se ne andarono assieme. Prima 
di andar via, if Mons mi strinse la 


, mano Li ho veduti eutrare nella bot- 


parlare di un reato contro il buon co- , 
stume, pel quale il Magistris avrebbe * 


dovuto sborsare una certa summa... 

Avv. Baschiera. Chiede se il ieste 
sappia, avere l'imputato riscosso 2200 
lire per la rafferma sugli ultimi del 
1890 e averle sciupate in poco tempo: 
e se anzi non sia questa una ragione 
per la quale resti autorizzato a con- 
cludere che il Magistris era dedito alla 
crupula ed ai vizi. 

— L'ho detto già... 

1l teste viene licenziato. 

Leggesi l'esame testimoniale del no- 
stro compagno di lavoro, Emilio Le- 
stani. 

Domandato : 

R. Sul fatto occorso a Pietro Mons 
nulla so. 

Dalla madre dello stesso seppi che ii 
capo quartiere Federico Magistris fu nel 
pomeriggio di detto giorno per due 
volte in di lei casa e che conferì cal 
figlio relativamente a collocamento di 
cartelle. Tali interviste sarebbero avve- 
nute durante l' assenza della madre Eli- 
sabetta Mons. 

Io conosceva il Mons Pietro abitante 
nella stessa mia casa, e possn assici- 
rare ch' era un onestissimo giovane. 

Nulla so dire sui di lui rapporti col 
Magistris, che mi è del tutto sconosciuto. 


Guerriero Antonia di Antonio, d'anni 


* ventisei e mezzo, carabiniere. 


= Si ricorda quella sera ch'è passato 
lì vicino ?., 

— Sissignor. 

— Racconti. Che ora era? 

— Le otto e cinquantasette minyti. 
Battevano le nove quando passavo ij 
ponte delle Grazie. Nel recarmi dalla 
Cavallerizza al quartiere, dirimpetto al 
fanale elettrico che guarda verso la 
roggia, vidi due uomini che discorrevano 
tra loro pjpttosto ad alta voce. Non 
giungendomi munya la voce di uno tra 
essi, aguzzai lo sguardo e riconobbi 
Pietro Mons, che fu mig brangina e 
compagno d' ufficio in Verona. L'altro 
nol conobbi. 

— Cosa dicevan;? 

Io non compresi che le parole: 


| Porca ostia Ma no le capissi... — pro- 


nuaciate dal Mons. Poi null’ altro. 
— Ma laliro non avete udito cusa 


* dicesse 9 ì 


orma nel corpo . 


Le informazioni suonano. fama sfa- 


vorevole, condolla poco buona, proclività 
alla vita dissipata e licenziosa. 

Leggonsi altri rappori ; 
praticate nella roggia, per rinve 
carte 0' altro appartenenti al Mins; e 
di nuova Sulla vita del Magistris. 

n seguito alle premure di egregie 
persone, egli entrò in servizio nella 
amministrazione dei dazi, in San Vito 
al Taglisniento: ma. in breve diede 
causa a rimarchi. Fu richiamato in ser- 
sizio a ‘Udine: ma egli danneggiava 
1 amministrazione, ed anche il prestigio 
verso gli altri impiegati. Fu perniò li 
‘tenziato. x 








— Nussignor. . 

— Siete sicuro ch’ era proprio quei 
l'ora? de È 

— Sissignor. Scoccavano le nove che 
io saliva la gradinata delle Grazie: :! 

— È éosa vi pareva, che' quistionas= 
sero? . 

— Mons a me sembrava tranquillo, 
sol» parlava a voce alta .. ° 

— Erano giù dall'‘argine? 

— Sissignore. 

— In che punto? 

—- Vicino gli alberi, dietro la casa 
Barduseo. 

— E dopo? dA 

— La mattina dopo, attesi ai miei la- 
vori, senza nulla sapere, Appresi Ja no- 
tizia dal tenente, che mi raccontò come 
avessero trovato il Mons ucciso... 

Dice poi che il Mons egli conobbe 





mb i rire | CATIA 


i 
È 


4 


È 


‘ dopo circa venti minati se ne 






tiglieria aperta in quel giorno in via 
Daniele Manin, ; 
Nel domani ‘mattina vidi il M: 
Gli corsi dietro, lo chiamai e gli chiesi : 
a— E° vero, eh! quel puvero Mons. 
«+— Sì, sì, è vero. i 
«— Ma che' sì tratti di suicidio ? 
«— Eh no: il medico D’ Agostinis 
ha detto che fu ucciso a colpi di mar- 
tello nel capo,.. i 







«— Teri sera è l’ultima volta che li. 


ho visti insieme... 
Il Magistris gli disse: i 
«— Per non avere seccature, è 
meglio tacere che siamo stati insieme. » 
E m’ incaricò di dire questo anche al 
Rumignani Guglielmo. Pui soggiunse 
che sarebbe andato lui in persona a 
dirglielo. 


. . K 
Avv. Baschiera. Ha riscontrato nel 


Magistris, la ‘mattira dopo il fatto, 
qualche segno esteriore ? 

— Niente, nè dispiacere, nè niente. 
Era ‘proprio indifferente. 

— Vi disse niente il Mons che if 
Magistris si occupasse per procvrargli 





un posto ? 
— Non mi disse mai. nulla... 
— Sapete «chiesi Magistris frequen - 


tasse più begli ultimi tempi il Mons che 
in precedenza. © : 

— Non posso dirlo. : 

— Cwnoscevate il Mons? che potete 
dire di pi? A 

— Ch'era pn bupnissimo giovane. 


Moretti Giacomo, vigile urbana, 
— Verso le nove e mezza mi trovavo 
ip servizio, in Mercatovecchio, dietro le 


colonne dirimpetto il. negozio Peressini. | 
D' un tratto ho veduto spuntare ‘il Ma- è 


gistris, che veniva da via Bartolini. Egli 
quando mi fu: vicino, mi domanilò :.° 
«— Astu frdd? 
«— Si — risposi; e Jui : 
q— Anche Òò "D voi a 


vi Une tazze 
lì di Gori, è po? ”a voi a dprni 3 


— {,0 ayete trov9{g agitata? 
No; era calmo, indifferrpte. 





— Sapete che fusse vizioso, spendle- : 


reccio? 
— Nossignore, perchè non me ne sano 
occupato mai. 


Minisini Giuseppe, d'anni 36, con- i 


dultore della fiashelleria' Gori in via 
della Posta. tan, Agri 
A Îl Magistris fu do al Mons nella 
jaschetteria verso Je fre e_mpaza. por 
Aoiite del giorno Te Peiparno 
dué bicchieri di vino, li bevettero ..& 
audaroyo, 








— Chi ha paga! oo 
-— Non so, perchè ero. intento a 
tar dentro dei fiaschi,., .. ; 





por- 


gistris ed ij Mons 
— Ora assirme “% ura pj 
stris veniva più di frequente. 
- E poi, ritornarono È . 
— Il Magistris è tornato verso le svi 
e mezza, solo. Bevette un bicchiere di 
vino ; pagò e stava per andariwia, quando 
Demetrio Paroni.do invitò ‘ad. andare 











fi Magi - 





* alla posta con fui. 


per ottimo giovane; e che anche il Ma- 


gistris godeva buona fama. ; 

Linussio Dante, presidente della Giu- 
ria, domanda che il teste precisi la di- 
stanza a cui si ‘trovava da quei due che 
parlavano Leo 

— Quattro, cinque metri. 

-- E vi hanno essi veduto? der. 
. + Nossignore, perchè il Mons, nel 
" parlare, aveva le mani davanti la faccia 


il Magistris fa sempre amante del € gesticolava ; mentre l'altro mi viltava 


fincio ai 





pizio e della” crapula. Era inc 


Ja se 


«— No — rispose il Magistris, — Pi 
aspetto qui». " . 

Pi, tornato il Paroni, andarono . via 
assieme. Verso le 6tio e un quarto en- 
trò il Mims e chiese; 

«— E’ qui Magistris ? 

«— No. — E andò via, senza bere. 

— Di che umore vi parve-il Magistris 
quella sera? ° . 

— Del solito umore. . 

— E lo vedeste ancora? - È 

— Nel domani, verso le otto: della 
mattina, venne solo: e bevette ‘un bic- 
chierino: di vermoutb: Jo gli dissi: 

«— Dunque, hanno ucciso uno, ier- 
sera? ds a aa 

a— Non so niente, io — rispose. - «: 

«-— Ma come capoquartiere deve sa- 
pere... : È ' 





chi 89" 





Yenivano ca pia assieme, il Ma-1 


«Mi sono alzato adesso... Sa niente‘ 





ala COLA PATRIA/DEL FRIULI: (0. i. 


d= No, + E poco dopo egli uscì. 


2 Come. vi parve il Magistris, in. 


quella ‘mattina ? dali 

— Como. gli altri. giorni : ‘calmo, i 
differente: - È 
— Ed è più tornato? 





d'ora dopo; e mi disse: 

c-— Giuseppe, sa chi hanno ucciso 
iersera ? 

c— Ancora no, ma sulo che hanno 
ucciso uo. .* o 

«— E' tietre Mons, quello che 
stato qui con me jersert... 

q— Quello el sè 2.. 

— Vi parve agitato, allora? 

— Niente, niente... 





è 


* Rosselli Enrico, danni quaranta, di» ‘ 


rettore. del caffè Corazza, allora del 
fatto. n 4 
— Conosce il Magistris ? 
— Sissignore. 
— Sa che avesse affari coi suoi prin- 
cipali ? : 
— Nessun affare aveva con essi; 
«—— Era solito, il Magistris, venire al 
1 Corazza? s 


non veniva di nutte, 
— Sul fatto sa niente? 
— Nossignor. 





* 51, indoratore con Bardusco. 


La. mattina del quattro andò . cinque 
minuti prima delle sette al laboratorio; 
Pornando dal cesso, gli diede‘ nel- 

| l'occhio un volume che galleggiava nella 
roggia, intorno al palo del lavatoio. Non' 

capiva cosa fosse, Chiamò altri due: Mi- 

‘ lesi Francesco e Venturini : guardarono 
meglio, toccarono: era una gamba u- 

: mana. Girarono, quel corpo: e venne 
fuori una testa, Allora disse: . 


‘ lare |’ acqua. 
E trassero il cadavere a riva. 
— Dupa avete saputo chi era ? 
— Sissignor. Il Muns. Vaie 
— E nella roggia, non fu trovato altro ? 
— Un martello, ma più in su. 
Galleol.i Modesto fu Pietro d'anni 52 
da Bragnano, capo guardiano alle Car- 
ceri, . 
Non conosceva il Magistris. prima del 


quattro novembre, in cui fu condotto. 


. alle carceri dagli agenti della ‘Pubblica 
Sicurezza. 2 
Riconosce il biglietto scritto dal Ma- 
gistris col proprio sangue, e che ten-- 
tava di farlo avere fuori, alla fasmigha, 
. avendolo pusto tra-due piatti. Venne però 
sequestrato e ‘consegnato con - analagn 
rapporto al Giudice Îstrattore. : 
— Che condatta aveva in. carcere il 
Magistris ? dii ati 
— Nei prim: giorni, era pensieroso ; 
poi rassegnato. Adesso è tranquillo, 
| — Da quando è tranquillo ? 
— Da dopo fatta la crnfessione. 
‘av. Cisutti, Ha sempre -mangiato ? 
= Sissignop. 
— E dormiva? 
— Dormiva, 


Bigolt: Giuseppe fu Giovanni, calzolaio. 
Nel giorno dupo del fatto, Magistris 
; Pederico, che si faceva lavorare da lui, 
pagò un piccolo debito di lire quindici, 
Ricevette tale importo un suo nomo, 
per cui nulla sa dire sull'aspetto tran- 
i guillo o agitato di lui, 


i  Pisentini Ernesto fanpi 18, fai 
| qname con di azalli € fagiani® fol 











— L'hai visto in casa Magistris? 
ine Sissignor, 

1 — Lo cvuosci? 

i «=> Sissignor, E, DI gta 
è Ma ci suno. Lante cose .che si 4n- 
i migliano! come fastn a conoscerlo ? 
î 

f 

i 

Ì 





— H. fatto io if manico. : 
Mormorii.prolengati nell’ uditorio. 
osta, € 
iprtdio, 
ben 


va. al. proprio 


LRgar Ta 
LAgazz Tu 


I 
plerdd! + egriosa, 8.;Jnag 
ch'egli conobbe..in. cune 






ferente, 


| Molinari Albinp fw Angelo di anni 9. 
— Conosco il Magistris. da ragazzi, 
— Auche dopo gli 


i da piccolo putelo... 
i conservò. amicizia, 
i. avete sprestato «dei .solli.?. 








sz Bissignor,. Menti; frepia: Pre [id 
4 agli mi n ail enli i. edi 


‘ mente, pi ha fatto una cambiale per 
! lire 408 che scendeva in febbra, e che 
ho ringovata con spo fratella; Mi disse 
| che gli pccorpeva tai sonuna per. pae 
gare dei piccoli di bit, a 
1° Ne) domattina dl fatto, il Magistris, 
fu a casa di lui, verso le selle è mezza, 
- per invitarlo a fare una passeggiata. E 
i insieme andarono a bere un: hiechiere 
j vicino al ponte-S. Cristaforo Alla Vit- 
toria Stettero insieme fivchè il Magi- 
+ stris è andato al suo. uffici» ed egli, ; 





i teste, pei fatti suni, 


Flora Antonio fu Pietro d' anni 82 
parrucchiere. 5 . 

Conosceva il Magistris, il quale sal: 
lecitavagli. qualche atto ‘presso il Mu- 
nicipio. Non.sa che il Magistris - avesse 
abitudini ilispendiose: giuocava ai zon- 
chi, scommetteva qualche volta, una lira, 
mezza; ma non sa di più. Davanti al 
Giudice Istruttore: disse che il Magi- 
stris.aveva abitudirii:disperdiase, perchè 


i così.aveva udito. raccontare. , 





vivi 





— Sì, è tornato circa am quarto: 


i? pure a domani la continuazione del re. 


— Lo vidi una volta sola... Seppure * 


Vicario Antonio fu Girolamo d'anni. 


«— Tiremolo su, perchè bisogna mo- | 
. bi 


Mostratagli il martello,. gii si chiede x 








cai Dapadopoli sul 


, itato 





- Lestani Photro di i 
Conosce il Magistris' di vista, 
mico: di 






ll: Riorr 

a Che in pussato, e nè se il Puperas nti 
andare col Magistris abbandonassa ili 
amici; da-circa un mese, non: cafldava 
- però con ‘Jui; mentre, pr «di. gue] 
, mese, la sera si recavano ‘passeggio 
assieme, ma esa 

E — Per quale motivo, iri“questo mess 
non andavano assieme? 
<>: Non posso ‘diré, x 
Sa che Pietro Mons cercava ‘di ce. 
cuparsi, in qualunque modo, come seri. 
vano, pur di guadagnare qualche cosa, 
D.epò .del ‘Lestaniy è fritroflotta fa 

" madre, dell’ ucciso]; ia: poichè 
‘ d’una' deposizione importante, 
noi serupolosamente abbiamo raccolta; 
mentre oggi lo spazio non ci consenti. 
* rebbe, di riprodurla integralmente, .coò 
la rimettiamb'a' domani, E ati 

















" Soconto,, . » 
‘L'UDIENZA ANTIMERIDIANA D'OGGI, 
Sala allollatissima. 


Lav i 


, 





Molte. signorg:;l.i, H 
pon e d'il' contifito. Fomoreg. 
iare di 





i ‘e nè Lib cortile.rigurgits 
i persone... : Pte 
Quando, alle 9.35," entra 
egli è pallido. 
i ..Come taluno, al solito, sale. in--pi 
‘ sulla ‘banche, ,vi sono. le, solite. grida 








1 i, 
Gli avvocati Schiavi e. Base! 
‘fabulanò tra-di toro,.;;. 14; 
F Ove 940: entra la Coste. 
| 14 Presidente sorride, ‘ 
' Dichiarasi aperta ll udienza, 
Il Presidente da la parola 
Silenzio religioso, ;: pure 
Comincia elogianido la: :stampa.:che 
‘onestamente si fece eco dell’orrore: ge 
nerale, quando si difluse la.tr.ste:noti- 
“zia del misfatto, |" È ) 
' Della splendida arringa. daremo  do- 
mani largo riassunto, utt 
H cav. Cisotti coneli % 
detto commisurato, all 
delitto freftdamenti £ 
« L'avvocato. Schiavi, dopo 
la solita serenità, dopo un 
alquanto ironica all’ indiriz 
e della Parte Civile imprend: 
con particolari, la, vita , del 
per. venire all’ esa li 
mentale, ;* 4 colin teri 
Commovente il quadro della. madre 
del Magistris che piombava, da splendida 
agiatezza alla p.ù-squallid erig:a 
punto mentre il. Federico stava 
“ venire, al. mondo. i i 


fera coi 


unzen 





























uocsstato 
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Parlamento Nazionale: 
Sala a dii pr a va 


Aperta li seduta si proced 
seussione: relativa al progetto ‘di legge 
sugli siti giudiziari e Suì servizi di can- 
celleria, e si approvano gli‘articoli: 

‘Preceilesi quindi ‘alla  discussio 
progetto di legge per la tramvia 
i zione meccanica e per le farrovie‘eco- 
nomiche. Lone el) 

Si approvano come proposti 
42 articoli, d po ili elie Ya sedui 

Camera dei Mopuiait;; | 
Beduta del.90 — Pves. BIANCHERI. 

Rudinì, rispondendo’ all’'intertoga- 
none dell'on. Lochis circa il promesso 
decentramento amministrativo; dichiara 
che il Governo affretta gli studi onde 
preparare la riforma;:: ioupol 

Si riprende “Ja: discussione: 
getto di legge per e. idispos 
Li sui nati nel'1892: ! 

arfano parecchi deppiagtzia 
ponde it minjs 10 Pellet vue 
ii Prometto di presentare nel‘ pro 
maggio una, legge organica”»4nl ‘vecit= 
} tamento. ‘L'on.  Pelloux ichiudé col- 
l’ accettare gli ordini tel i 
sti dalla Commissione! © 


















ti ‘primi 
salt 


















Il presidente (omunica ‘quinidi:varie | 





ot te en dell'on. 
provyedimegiti* pre: 
‘Governo a tutela dei pescatori 

offesi al dictipati di Spal 21 
«L'on. Rudinì dichiara che’ risponderà 
domani, dopo di'che'si leva 1a:‘ 


| interrogazioni : 

















«Anarchici stranieri, espulsi dalla. Fr 
Parigi, 30. — Stamane furono :parté- 
cipati 1 decreti ‘di’ espulsione ti’ uni 
quaraotina di anfrchici esteri militanti. 
: Gli anarchici: stranieri colpiti. da de- 
i creto d’ esplusione sono : 45 -italiani, 2 
I tedeschi, 2 austriaci, qualche svizzeri-e 
ibelgi. Dovranno lasciare la Francia en 
tro ventiquattro ore, $ 
Parecchi di .essì privi di ‘fisorse vel: 
























‘fanno ricondotti ‘alla » frontipra al spes? 
{del-governo; Di dii GO Att 

i © Un'ltta-bomba, 
(Parigi, 90. — Il Figaro di op 

nella, sala dei, dispacci, Sempri 
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Cronaca Provinciale. 

Divertimenti educativi, 
Cordovado, 20 marzo. 

«Tori ‘l'altro sera. ebbe luago 
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dialetto veneziano dall’'egregio. Cav. 
Avv. Barnaba, dedicato al Sindaco Cav. 
Cecchini, ele di. cui parole vennero 
ammirabilmente interpretate e decla- 
mate dalla fanciullina Ines Fabris che 
alla fine fu -vicoperta ed assordata da 
applausi diretti non solo ad ossa, ma al 
Sindaco che ne era l'oggetto, ed al- 
l'Avvocato Barnaba che ne fu l’autore. 
7 Seguì la commedia in tre atti dello 
A stesso AVV. Barnaba intitolata 1 tre an- 
i geli, e leicui singole parti vennero, stu- 
endamerite sostenute da queste intelli- 
enti bambrne, che meravigliarono per 
là loro franchezza e fluidità di ‘eloquio, 
per la scioltezza nei modi, perla faci- 
lità ed. 
anzichenò ,.. e' per la ‘maggiore ‘e 'più 
cante naturalezza nelle diverse espres- 
sioni del sentimento, e delle svariate 
5 manifestazioni dell’ animo. 
4 La commedia era ed è più che mai 
commovente e quindi di assai più dif- 
ficile interpretazione da pacte delle te- 
nere ‘attrici. — Ma l’ esito corrispose 
pienamente: e sorpassò la generale a- 
spettazione, ed il pubblico ne fu entu- 
siasmato; non ‘saziandosi, di ammirare 
e di applaudire. 
È: Dopo la ‘commedia venne declamata 
E altra' composizione în versi în onore 
del Sindaco, dalla cara e brava fan- 
ciullina Maria Bazzana, e poscia le me- 
desime parole cantate in coro da quin- 
dici allieve della scuola con a capo la 
f gentile maestra. : 
Il Sindaco visibilmente commusso è 
È riconoscente sul di Lui scanno, venne 
regalato di un bel mazzo di fiori, e di 
bun piccolo e grazioso album contenente 
gli i in suo onore,. presentatigli 
inanzi al pubblico dalle bambine bianco 
vestite, @ tremaati di commozione e di 
gi 






















































































oja. 
i ha banda cittadina diretta dall’ egre- 
i gio Maestro Fimvingher si distinse per 
# scelti pezzi di musica, con i.quali ral- 
Hi Jegrd l'uditorio,- riscuotendo. larga e 
meritata messe di applausi. 
) Così terminò lo spettacolo. teatrale 
che; poscia ‘si convertì in allegre danze 
Nidalla più giovane schiera degli înterve- 
Routi, fra; i lieti (calici e gli esilaranti 
‘Aooncenti. musicali, che sì protrassero 
Moltre le ore due antimeridiane con 
i piena soddisfazione di tuiti per questi 
‘geniali convegni che cementano ognora 
più fa concirdia di un paese ed affra- 
Nano gli animi fra i diversi individui 
E le diverse classe sociali. F. R. 
Istruzione pubblica, 
‘censore aspettativa, è ri- 
‘af convitto di Cividale. 
Miovinento giudiziario. 
Dal Zovi. cancelliere al Tribunale di 
‘olmezzo; viene tramutato a Conegliano; 
vechi vige-cancelliere alla Corte d’ap- 




















in questa 
sala Sociale l annunciata recita da, parte 
delle allieve di questa scuola femminile 

diretta dalla distinta loro maestra Si 
f onorina Dall''Oglio. La sala era rigur- 


di belle .e gentili Signore, di uo- 
* mini che non potevano capire nell’ am- 
8 biente troppo ristretto, e che dovevano 


gli. alri per vedere, per udire, 
piccole e simpatiche 


“Si esordì con un' prologo în versi in. 


‘esattezza nel periodare lunghetto , 





Î 





ell» di Venezia, viene ‘nomitiato can- 
so elliere al Tribunale di Tolmezzo. 
ra ni 
de 3 1, ” E 

Cronaca Cittadina. 

0 
er Consiglio Comunale. . 
. Sono presenti alla seduta venti otto 
rie ‘onsiglieri. RTS 

L'aula riservata ‘al pubblico, è affol- 
no atissima. È 
n Dopo letto ed’ approvato il verbale” 
ot ella antecedente seduta, si apre la’ 
ul iscussione sugli oggetti posti all’ or- 
li ine del giorno, 0. È 
rie 1, Scu j Paderno — affittanza — 
Of. lettura per ratifica della delibera- 
dal ione 23 dicembre 189. ' i 
ani Parlano sull’ argomento i consiglieri 




























mini. 


‘gun fabbrigato a nuovo. 


fabbricato nuovo. 


stà L. 9851. 





voti è respinto: 


letti, Novelli, Muratti e 1’ assessora 


FF Pletti presenta anzi un’ ordine del 
i giorno esprimente l’idea che si eriga 
ppositamente per là scuola di Paderno 


E dando ragione di quel ‘suo ordine 
1 giorno sostiene, che colle - spese di 
itto, in dieci ‘anni si potrebbe erigere 


Il fabbricato uso scuole, lungo 17 
etri, a dne piani, dell’ Istituto Renati,' 


Coralli combatte l'idea di costruire | 
n fabbricato nuovo, nè può accettare 
ordine del giorno Pletti, il quale ‘posto 


— Tre sonò 1 consiglieri che votaròno 
favore : il proponente, Novelli e Seitz,- 
L'oggetto primo.è dunque approvato 

pose ome proposto dalla Giunta. 

;erta 2. Rinuncia del ing. cav. Heimann 

che Îla carica di Consigliere Comunale. 

me 1 Il Sindaco legge la lettera indirizzata 

a al cav: Heimann ‘alla Giunta, ‘con la 

| 








Mfiuae, dimostrandola imposibilità, stanfe 
Mic occupazioni del suo -ufficio, ad ac- 





sto di consigliere' comunale, è ventito 
nella irrevocabile docisiono di rinun- 
ciarvi, a 

li: Consiglio prendo atto della rinun- 
cia, aggiuugondo, diotro proposta del 
senatoro Pecile, cho vi prende atto con 
dispiacere. . 

Progetto di riduzione «della casa 
Barbetti in Paderno ad uso scuola. 

Il lavoro di riatto è fatto d'accordo 
con la direzione delle scuole che con- 
isteranno di cinque aule. La spesa pei 
lavori ascenderà a L. 1950. 

‘E° approvato. fe 

it Revisione e approvazione | della 
Ilista degli elettori politici per l’anno 
14892 - 93. 

+ Centoventisei furono i nomi di elet- 
itorì cancellati dalle liste, per morte 
icambiamento di domicilio, e altre cause. 
. Ne furono aggiunti 298. In tutto, gli 
elettori politici sommano n 4498. 

! Si approva. 

5.0 Rilancio 1892 — Deliberazioni. 
speciali sui mutui da assumersi 0 pro- 
rogarsi per il pareggio del bilancio 
stesso — La lettura. 

Approvati senza discussione. 

Go Regolamento sull'uso dei  Velo- 
cipedi. 

St alza l'assessore Girardini e dice: 

Quando l’uso dei Velocicedi si al- 
Jlargò, si ostese tra noi, die' luogo ad 
appresioni e lagni da parte della stampa 
: del pubblico. ipa 

Legge un articolo della Patriu del 
Friuli ca un'altro del Giornale di U- 
dine del 4888 in cui si fa cenno di 












am’ atterramento avvenuto in persona 


di una donna per causa di un bicicletto. 

Continua l egregio assessore citando 
altrì articoll di giornali, tra cui uno 
di data ventiotto settembre 1888, com- 
parso sul Giornale di Udine e dove è 
narrato il fatto di un velocipedista che 
precipitò addosso ad una vecchia ot- 
tantenne. 

Il giornale soggiunge che i cittadini, 
al rinnovarsi di simili fatti, reclamano 
un provvedimento. 

Nel I ottobre 4888, la Giunta con suo 
avviso richiama i velocipedisti alll’ os- 
servanza delle norme che erano in vi- 
gore, una delle quali, portonte l'obbligo 

i provveder il proprio veicolo di fanale, 
durante la notte. 

L'esperimento mite della Giunta non 
ebbe esito felice. 


1 fatti lamentevoli crebbero, e, la . 


stampa pronta li denunciò. vd 
Nel gennaio del 1880, la. Patria ‘del 
Friuli narrò il pericolo corso per colpa 
di uu vplocipadista, da una bambina di 
tre annì e fe 

toceata ad una vecchia. 

Il Giornale di Udine di’ pubblicità 
nelle sue colonne: ad altri' lagni-perve- 
nutigli e così il Friuli. 

Nel 28 luglio 1891 comparve pure un 
articolo in «cui sì leggeva essere stata 
da un velocipede gettata a terra sulla 
pubblica via, una bambina, mentre 
stava aspettando la propria mamma. 

Era dunque necessario, anzi doveroso 
fare qualche cosa, adottare cioè prov- 
vedimenti repressivi atti a tutelare la 
sicurezza pubblica. 

La giunta scrisse una lettera alla 
Presidenza del Veloce Club, invitandola 
ad avvertire i soci di astenersi dalla 
violazione delle norme stabilite dal 
Municipio. 

Era l' ultimo esperimento possibile. 
Senonchè i fatti lamentati, moltiplica- 
ronsi. Eppure ad onta di ciò non fu 
denunciata che una. sola contravven- 
zione, in persona di un velocipedista, 
che mentre suonava la Banda, percor- 
reva a tutta corsa Mercatovecchio, af- 
follato di gente. 

Un'altro faito accadde, e questa volta 
il malcapitato velocipedista fu preso a 
pugni dalla. folla. 

Îì Friuli a proposito ‘ d'un velocipe- 

dista visto a correre a carriera sui 
marciapiedi di Via, Tiberio Deciani, 
invoca senz’ altro misure radicali. 
“ L' assessore Girardini legge la lettera 
diretta al Veloce Club, in cuì è espresso 
doversi ricorrere a provvedimenti e- 
stremi, inibendo cioè |’ uso del veloci- 
pede nella Città. 

Nota poi lo stesso assessore, come 
ad onta di tanti reclami e di tanti 
lagni, ben poche sieno state le con- 
trîvenzioni denunciate, ed essere anzi 
una sproporzione, enorme fra, le infra- 
zioni ai regolamenti e le contravven- 
zioni stesse. ° : 

Ed a questo punto, si domanda: si 
doveva continuare come per lo passato 
o si doveva provvedere? 

Osserva che i provvedimenti proposti 
ora dalla Giunta hanno esempi in altre 
Città, e in Città cospicue. 

A “Milano, dove c’è pur tanto movi- 
mento di vita cittadina, il’ Municipio 
‘proibì l'uso dei velocipedi nell'interno 
della Città; a Verona del pari, è Vi- 
tenza, a Treviso, e perfino nella libe- 
‘ralissima Brescia. “o lata 
La. Giunta comprende, l'atilità. di 
ogni - Sport perchè serve al corpo” ed 
alla. intelligenza : nè Je misure sue pos- 
80r0 certo recargli pregiudizio. , 
"Anzi ne ‘verrà a questo genere di di- 
vertimento in beneficio. ar 
I. Darà occasione. £ gare fuori tà 
è potrà quindi sempre più crescere: @ 
svilupparsi. ? ot tto 
Soggiunge poi che troverebbe peri- 











cudira con ln dovuta diligenza al po- 














’ cenno di una contusione 








pre iti 


colgso l’uso dei veli 
grande. 

It consigliora Pecile chiesta cd otto- 
nuta, la. purola, dice essero buona cosn 
fare dei, regolamenti” sui: velocipedi, 
poichè è doveroso tutelare fa sicnrazza 
dei cittadini, Appoggia quindi i rogola 
menti, e li domanda anzi severi Vuo 
multo gravi per i trasgressori. ‘Però i 
quattro articali proposti dalla Giunta 
sono eccessivi ed insufficienti. - 

Il regolamento, così come è fatto, gli 
sembra monco, incompleto. Occorre Un 
regolamento il più possibilmente detta- 
gliato, minuto. ce 

Ma la proibizione assoluta è un male, 
essa offende la libertà. 

Non diamo tanto ascolto sì paurosi, 





ai pusillanimi, che pur'iroppo sono il, 


numero maggiore. 

Cita esempii d'altra Città. 

E in quanto a Milano, ha avuto da 
persona în grado di saperlo, notizia si- 
cura che ‘il divieto a cui 
l'assessore Girardini, fa tolto. 

Ci sì è venuto.iananzi cogli articoli 
dei giornali! Ma quand'è che si. è pro- 
prio accertata una vera disgrazia *(Mor- 
moti fra il pubblico). 

{Continua.) 
Una doverosa rettifica. 

Di fronte all’ Albergo di Malta esiste 
ancora. una calzoleria appartenente al 
signor Querini, Ora, questi è venuto ieri 
al nostro ufficio per dichiarare, non a- 
ver egli alcun che fare con i Querini 
padre e figlio arrestati in Provincia di 


Padova per duplice tentato omicidio } una quarantma di passi, t 
— commesso in | fischiare”appresso un projettile e voltosi, 


— come riferimmo ieri 
Arzergrande il giorno 25 del corr. |, 

La identità del nome col’ calzolaio 
succitato aveva fatto sorgere la voce che 
i Querini arrestati possedessero un tempo 
la calzoleria di rimpetto alla Croce di 
Malta — voce raccolta. da un nostro 
reporter: ma l'età degli arrestati e la 
loro professione sono indicazioni bastanti 
per togliere - ogni possibilità di scam- 
biare con essi il signor Querini calzolaio. 

Ad ogni modo, era in dover nostro 
la rettifica che qui facciamo. 

Layoro d° intaglio. 

Va girando da qualche giorno per 
la città, portando seco nua cornice in 
legno, intagliata, il falegname signor 
Zanardo Margo di Mareno di Piave. 

Abbiamo veduto .noì pure quel suo 
lavoro e cì piacque. 

Il disegno è squisito 
accuratissima. 

Il sig. Zanardo deve alla sola sua in- 
clinazione naturale di. aver potuto «dar 
bellissimo saggio di sua valentia nella 


difficile arte dell’ intaglio. :° © 
. «La sua cornice presenta un’ insieme 
riuscito, réypresentanto fogliami, mar- 
gherite, viole primule, 
Auguriamo al bravo artista incorag- 
giamento e fortuna. . ! . 
«Esposizione di Fagagna. 
Come annunciammo; nella seduta te- 
nutasi, per ‘convocazione del’ Senatore 
Pecile, il 22 corr. nei locali della So- 
cietà Agraria Friulana, fu aperta la sot- 
toscrizione per rascogliere oblazioni pri- 
vate in azioni, 
nere in Fagagna nel mese di settembre 


‘e l'esecuzione 






4 di Bagnaria, a fine di uccidere, 
due colpi di fncile carico a palla contro 


\ 


rose e libellule. | 


t 


i 
{ 


da lire 101 una per.te» * 


una esposizione locale di emulazione fra , 


i contadini. 

Quella sottoscrizione 
stante, lire 500; e rimane ancora aperta 
per i non intervenuti e per coloro che 
volessero coadjuvare l' utilè- iniziativa. 


Società Alpina Frivlandi 


fruttò, seduta Ì 


Questa sera alle 8 assemblea in se- ' 


conda convocazione. 

A tutt'oggi si accettano le adesioni 
alle gite di Pielungo e M, Corno. 

Domani sera 
nione degl’ iscritti alla sede sociale. 

Weatro Sociale. 

Questa sera alle ore 8 ii si rappre 
senta: La figlia di Ninnotta commedia 
nuovissima în cinque atti di R. Carafa 
d’ Andria. 

Dordani, serata il onore della‘egregia 
prima attrice giovine sig.ra Emilia Ali- 
prandi Pieri, si darà: Casa di bambola. 
Commedia nuovissima di Enrico ‘Ibsen. 

11 ballo di mezza quaresima 
ul Teatro Minerva 
ha dato un risultato negativo! Mi 
Incasso «0 4. 346.20 
Orchestra e spese serali. ,..> 395.00 
Deficit lA 4880 
Il resoconto dettagliato coti le pezze 
giustificative è ostensibile al Camerino 
del Teatro. I 
La Ditto Eratelli Tellini 

avverte che ha dato principio ulja vendita 
tanto al minuto che all’ ingrosso, di 
tutte le merci esistenti nel proprio ne- 
gozio e magazzeni, compreso 1’ assorti- 
mento Arredi da Chiesa, accordando a- 
gli acquirenti un forte ribasso sui prezzi 
d’ origine. - 

“Onoranze fanebri. 

Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità, în ‘sostituzione di torcie, per la 
morte > pier È ie 
di Michieli co. Eleonora vedi” Mylinì. 

Butazzoni-Metz Carlotta ‘. L 
di Filaferro Giacomo morto a Pagnacco 

Fuacuzzi Alessio |“ >+ <-’ ‘L.2 








Le ‘offerte st ricevono’ alla Corigrei ae 


zione di Carità, alla libreria ‘Tosolini 


Piazza Vittorio Emanuele e Bardusco |. È 
3 ‘pena di occuparsi 


«Marco Mercato Vecchio, 


fra le 7 112.e. le 8 riu- 


era passata una donna con 





rio d'Assise. 


* MANCATO OMICIDIO 


Presidente : cav. Scarienzi. 

Giudici : dottori Bodini ed Ovio. P. M. 
env. Cisotti. 

Accusato: Varano Giuseppe, guardia 
doganale. 

Difensore : avv. Montani. 

li Varano è imputato di mancato 0- 
micidio per avere, sul cader del solo 
del 20 gennaio ultimo scorso in Comune 

esploso 


il suo superiore vice-brigadiere delle 
guardie di finanza Colombo Giacomo, a 
causa delle sue funzioni, perchè în ser- 
vizio- Jo aveva richiamato al dovere, 
«avendo compiuto tutto ciò che era 


accennava È «necessario alla consumazione del de- 


«litto propostosi, che non avvenne per 


«circostanze indipendenti dalla sua vo- 


clontà ». 

Il Varano, nel suindicato pomeriggio, 
si trovava in sentinella al confine. IL 
vice-brigadiere Colombo non lo trovò 


al posto, onde gli fece osservare la man- 


canza e gli raccomandò di stare attento : 
zucchero di 
contrabbando, senza che venisse dal 
Varano fermata, laonde fecegli oppor- 
tuno richiamo; poi se ne audò. 

Ma non aveva il Colombo fatti che 
quando si senti 


vide il Varano che ricaricava il vetterli. 

Chiesto che facesse, il Varano gli 
sparò contro un secondo colpo. Fortu- 
natamente la palia passò sopra il capo 
del: preso di mira. 

Il Colombo cercò di ripararsi dietro 
no casale, il Varano lo insegui, tentando 
ricaricare l'arma: senonchéè la guardia 
Valent coraggiosamente gli fu sopra © 
lo disarmò : concorrendo poscia ad ar- 
restarlo anche il vice-br:gadiere Co- 
lombo. . 

Il Varano, nel suo interrogatorio — 
come anche in quegli già subiti nel pe- 
riodo della istruttoria, non negò il fatto 
nelle sue grandi linee. Sostenne però 
all’ udienza due, circostanze nuove ; di 
aver creduto di sparare due cartuccie 
a salve, cioè a semplice polvere ; e di 
essere stato ubbriaco, in quel giorno, 
pet avere bevuto circa un litro e mezzo 
di ivino ed un quiutino di acquavite — 
da‘lui bevuta, prima, assai di rado. Volle 
cioè escludere l’ intenzione omicida, e 





fac credere ad una ubbriachezza acci- i 
dentale che gli toglieva ogni responsa- { 


bilità. 

Narrò poi, 
zioni scritte, di 
brigadiere Colombo e dal vice-briga- 
diere Lepri — ma più dal primo — una 
specie di persecuzione, Il primo, spe- 
cialmente, lo puuiva per ogni monnulla, 
e gli scagliava in faccia le parole mam- 
malucco, stupido, vigliacco, arrivando 
persino a dirgli che disertasse. Un giorno 
gli buttò in faccia un pezzo di pane — 
così narra — perchè zufulava in ca- 
serma; dove alle altre guardie era le- 
cito cantare e far chiasso. 

Egli si avvilì, per queste persecuzioni; 
ed eccitato anche dal vino e dall’ ac- 
quavite, sparò i due colpi a salve, per 
minacciare il vice-brigadiere. 

} testimoni lo smentirono, su alcune 
circostanze. Intanto, egli aveva spa- 
rato due cartuccie cariche proprio a 


confermando — le depusi- 


aver subito dal vice- ! 





palla; poi, non aveva proprio bevuto ‘ 


tanto che volea far credere: non un 
quinto di acquavite, ma un decilitro în 
due (teste Valent Augusto ). Nè poteva 
dire di aver solo avuto l'intenzione di 
impaurire, di minacciare îl vice-briga- 
diere, se al Valent citato, uell’ atto di 
sparare gridò : 

+ Scostati, Valent. 

E questi allerma, inoltre, che non udì 
le parole mammalucco, vigliacco, mai : 
che il vice-brigadiere Colombo non 
tratta male le guardie. 

Anche il vice-brigadiere Lepri smen- 
tisce 1 maltrattamenti ingiusti e le per 
secuzioni che 11 Varano sostiene di a- 
vere subiti. 

Altre guardie, invece, narrano di in- 
sulti. Così il Tealdi Luigi al quale ed 
al Varano e ad un terzo idella loro le- 
vatura il Colombo avrebbe detto : 

— Siete tre cuscritti che non valete 
una pipa di tabacco. 

Così la guardia Villa Ferdinand» di 
Rimini, la quale dice festualmente : 

— Il vicebrigadiere Colombo trattava 
il Varano con modi ineducati. Ogni 
giorno gli dava della bestia, dell’ ani- 
male. E per ogni piccola cosa, potendo, 
faceva rapporto contro di lui. - 

— (Cosa ha da dire lei? — domanda 
il Presidente al Colombo. 

— Che-ho risparmiato cinque giorni 
di arresto proprio al Villa, il quale se 
gli aveva: meritati. col Varano perchè 
li ho trovati a dormire e li ho anche 
disarmati. Essi m'implorarono ‘pian- 
gendo che li perdonassi: Ed altre man- 
canze ho -perdonate: al Vi SA 

Questi, nell'andare al posto, fa dei’ 
cenni di capo. significativi. contro le 
ultime parole del’ vicebirigadiere  Co- 
lombo: . dl 

Di altre testimonian: 








non vale 











‘ami 















Cisotti, 
conforme 


Diamo soltanto oggi causa la ristret- 
tezza dello spazio, il resuconto del pro. 
cesso dibaltutosi alla nostra corte d'As- 
sisc nol giorno di Martedì 29 corr. ! 


‘l'impeto di ‘una passione; 








Nella udienza pome 
Pubblico Ministoro, sostenne, 
all'accusa, il mancato omi- 
cidio in persona rivestita di carattere ‘ 
ufficiale nell'esercizio dello .sue man» 
sioni, 5 ; 
"avvocato Giuseppe Montani. con 
rande calore propuguò l'assoluzione 
dell'imputato: egli, che per la prima 
volta parlava alle Assiso, ha parola 
corretta e franca. Disse ‘che il suo di» 
feso doveva essere. assolto ‘ @ perchè 
agì in momento nel quale era, per 
l'abbriachezza, irresponsabile ; e perchè 
in quel momento si troyavi che nel- 
irresistibile 
determinata da, ‘provocazione © grave, 
ingiusta, oltrechè immediata, preceduta 
da continuate provocazioni pur gravi, 

Ai giurati, nove quesiti vennero sots, 
toposti. 

Il primo chiedeva se fuss vvenuto 
il fatto materiale, cioè che il''Giuseppe 
Varano avesse sparato i due colpi ed i 
giurati risposero sì 2 maggioranza. ; 

Il secondo, se avesse commesso iI 
fatto in talo stato d'infermità di mente 
da togliergli la coscienza. o la libertà 
dei propri atti, e ciò in causa della ub- 
briachézza accidentale ; ‘e risposero n0 4; 
maggioranza. , Un 

Ti terzo tendeva a stabilire Îl mancato 
omicidio : e la risposta fu: no a mag» 
gioranza. Lt 

Il quarto, se Giuseppe Varano fosse : 
colpevole di tentato omicidio: sì. @., 
maggioranza. > 

Il quinto, se il Culombo fosse al mo-. 
mento del fatto rivestito della qiahfica 
di vicebrigadiere delle guardié doga- 
nali; sì a maggioranza. da 

Il sesto, se il Varano avesse commesso 
il fatto sopra un pubblico ufficiale da 
Jui conosciuto come tale ed a (causa 
delle di jui mansioni come vicebriga- 
diere : sì a maggioranza. i 

Il settimo, se il Varano fosse in tale 
stato d'infermità di mente da scemare 
in lai grandemente la coscienza dei 
propri atti: sì a maggioranza, (Vi fu 
parità di voti!) 

L’ ottavo, se l'imputato avesse: agito 
nell’impeto dell’ ira 0 d'intenso dolore 
determinato da ingiusta pruvocazione : 
sì a maggioranza. ° 

Il nono, se tale provocazione fosse 
stata grave: no a maggioranza. 

Inoltre, furono accordate le attenuanti. 

In base a questo verdetto, che in- 
colpava il Giuseppe Varano di tentato ‘. .. 
omicidio volontario sulla persona di un - 
pubblico ufficiale a motivo dell'esercizio 
delle sue mansioni: la Corte condan- 
nava il Varano stesso alla reclusione! . © 
per auni quattro mesi cinque giorni 










i 
uno, detratio il carcere solferto; al pa-- 
gamento delle spese processuali; all’in- 
ferdizione dei pubblici uffici per un: 
tempo eguale alla durata della pena. 
Ordinava poi la restituzione alla Finanza 
dell’arme sequestrata e delle munizioni. 

L'avvocato Montani può essere cone 
tento del risultato di questo piimb pro- 
cesso che egli tratta alle Assise, perchè 
in generale si aspettava una condanna 
non tanto mite. 

Interessante processo ‘ 
in Fribunale,. 

Jeri l'altro si discusse 'àl nostro f'ri- 
bunale la causa ‘penale su querela della 
Giunta Municipale di San Daniele contro 
il Consigliere Pascoli Giovanni, zecusato 
di ‘oltraggio verso la medesima per 
avere nel corso della discussione con- 
sigliare detto che la Giunta, col suo 
contegno, aveva dato il salvacondotto 





ai ladri. Si trattava dei ‘defraudî per 
lire 35,500 al Monte ‘di Pietà di San 
Daniele). 


Il rappresentante del Pubblico -Mi- 
nistero, con logica e dotta requisitoria, 
sostenne l'accusa; ma il Tribunale ac- 
coglieva la tesi avversa dell’ avvocato 
Billia: cioè lecita essere la critica, an= ‘ 
che se acerba ad un membro della stessa’ - 
amministrazione degli atti della mede- 
sima, dove per un estraneo che ciò fa« , 
cesse ammettesi la sanzione penale; 

Di conseguenza, il Consigliere Pa=- 
scoli, cho esercitava cosa ieciia e ne 
suoi diritti, veniva rimandato: con un: 
non luogo a procedere per inesistenza 
di reato. 











Notizie telegrafiche. 
L'arresto dell’ anarchico Ravachel, 


Parigi, 30. Il famigerato anarchico ‘+ 
Ravachol venne arrestato stamane.’ 

Al'mamento dell'arresto aveva. due' 
revolver, ma sli agenti gli si gettarono - 
addosso e lo legarono. Oppose disperata ‘» 
resistenza al momento dell’ arresto. 
Una-grande folla, informata dell’ar- 
resto, gridava : Morte all'' anarchico! © 
Si riuscì finalmente a condurlo in pre- 
fettura ‘di polizia. s 
Ravachol fu srrestato in una ‘ca 
Piazza Chateau d’ Eau da un ‘commis- . 
sario di polizia e da sei agenti, ma' per. 
legarlo ci volle l' aiuto di altri 4: agenti. * 
Mentre lo traducevano in questura ‘égli 
gridava: Abbasso, la borghesia! Morte 
aî ‘borghesi! È AE 
© La notizia dell'arresto di Ravachol : 
empì di grande. gioia. la Camera. PESTE 
1 Sottoposto ad interrgatorio egli 
chiarò di essere realmente Ravachol;: ma. 
negò di essere autore delle-esplosioni; 


























LE INSERZIONI 


°° dall'estera sì rice 
ROM 
Etimund Prine 1 





usivamiato_ par i 
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A, Vis di Pete: 
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Vittoria italiana 
T giornali ‘Finanziari più importanti di tutto 
il miondlò' sono toricordì nel riconoscere como 
affattb ‘muovo, e convenientissimo per gli ac- 


quirenti di bighetti, il piano che regola la 
Grando, 


- Lattoria Nazionale 
DI PALERMO 


e lo' grandi righieste che «la ogni parto  per- 
vengono giornalmente dla 


BANCA 
FE CASARETO 


di Francesco 
Via Carlo Felice 10 — GENOVA 
confermano pienamente questo imparziale giu- 


dizio: 
X biglietti del costo di 
° UNA LIRA 
per cadaun numero concorrono a 
Quait-o Estrazioni 
in ciascuna delle quab vengono sorteggiati 
premi da 


L. 100.000 - 220.000 - 10.000 
‘*" 6000°- 1000 - 750 eee. 


Un ‘numero vince sicuramente 


_ L. 200.000 


può vincerne 


500.000 


1 biglietti distiuti col solo numero progres- 
sivo senza Serie 0 Categoria concorreno & 
Tutte 'le Estrazioni 
senza perdere di valure e io ciascuna 
estrazione possono vincere più Premi. 

Le centinaja complete di mumeri, 
hanno, la garanzia di una vincita e pos- 
sino conseguiroe altre quattrocento. 

Tutte- le vincite sono pagabili in Con- 
tanti, colle somme depositate a questo 
solo ed unico scopo presso la Banca 
Nazionale nel Regno d’ Italia. cia 

AI pubblico il giudicare se condizioni 
così. vantaggiose vennero offerte dalle 
Lotterie fatte fin quì. Sl 

La seconda f strazione avrà luogo il 
30 Aprile del corrente anno. 

Sono aneora in vendita presso la 

BANCA 
Wi ft vpi 
FI" CASARETO 
DI FRANCESCO 
Via, Carlo Felice 10 — GENOVA 
@ presso i principali Banchieri e Cam- 
hio-valute del Regno pochi biglietti da 
5 — #0 — 100 \umeri del costo 
di $ — 10 — 100 Nine. . 

1 biglietti da un numero sono ricer- 
catissimi a Lire 1.50 cade SES 








AVVISO. 


Il sottoscritto, avendo ritirato anche 
quest anno. da una delle migliori fab- 
briclie nazionali una grande partita di 
bottigle, per facilitare lo smercio ha 
ridolto î prezzi come segue per ogni 100: 
L. 40. 



















i nostro dior da orazio VI ail 
Pal'izzo Mpatoibito —'QE1IVA, Piatet Foatu 








AL NUOVO: 








NEGOZIO DOTTICA - 
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è: CES 1 clin * 
Cura primaverile Die E porti vi a 
si È .por Venezia |. n 
Via Mercato Vecchio N. 45 MSN compani-trioste entinaio [on | o . 
COLL' ACQUA MIN:RALE DELLA SORGENTE trnvasti LA adatta) i lont. sninialio, (o) 146 » Vonuzia IT 
i rocca, occhiali t'inco-noz In oro, argento, fi0 Di “| ‘esi 
ò Salsoiodica di ‘tartaruga o nickel, Capocchi»li da tentro, came M = ; cantone e DI NUME 
pagna o marina, Barometri, Termometri, Mas= |]M 7.36 « Cagarsa-Portogruaro, di: 
. . 7 Simali Chnici ecc. Afferoscopi — Vetrint — {10 #47 « Palmanova POAo, srnao i . DELLA: 
| Soria 0 Gopri Oggotti, Provini por Spiriti, |D 7.52» Pàhtetta S Line ciali galà ; 
Latto eco, Manometri e Tubi di .Vatro, Misure to 7.51 >» Cormons-Trieste : i ' GRANDE LOTTERIA «N4A260! ALE È 
È 4 in Nastro, Metri, Compassi, Apparati Fotogra= | iM. 8,15 » S. Daniole (alla Staziono. Petr, || ' : È nio nt arigt 
STA «gici con accessori relativi, Grande assortit ento |M 9.» Cividalo 5 i TE, DI PALERMO Ù 
di Lastro sensibili o Carta aristotipica, Squatlri {10130 » Pontsbba di Sari 
Cuntiena i Sali di Jodio combinati ‘Agrimensori, Livalli con Cattani gno T 11,06 ». Cormons i che VA.VSEI ‘nell'estrazionie dol 31 
" è i rabi i acchi Induzione, Campr = | iM- 11.15 . Venezix : si N 
naturalmente, Li inalter abile, e perciò Jitrici, Quadri, Pilo, Filo 0 futto N orcpreanto | 0. 11:20» Siae ; | Dicembre 1891, il pramio* di 
preferibile a tutto le cure fatta con fi *impi i i i ohi È ‘ } eni 
} TION ì % 0 por l'impianto «i Suonerie Elettriche, il tutto | ‘D il.1d  ». S. Daniele (dalla Staz, ferr) i 
joduri di Ammonio, Potassio, Sodio, | a prezzi diseretissimi. Diamanti. È * ° fre pomeridiane i fe 
ecc., preparati nei laboratori chimici. Si eseguiscono riparazioni dei suddetti | 0 1.02 per P: Pomertoa Ù ; î Ù 
i articoli con sollecitudine. x TO ni0 BI Vo eva Rortnaenee Toi Se rt 
40 ANNI DI CONSUMO] ——P—_-#———_e [32 :& ‘vinse rpure nella medesima estrazione 
Splendidi Certificati Medici AVVISO al I AGRICOLTORI so 3 Soranse-rrieste ciò ii CE 
6 Medaglie ‘di Esposiz. e Congressi Medici, . Ù UL 404 oo riesi È si sirazioni sugcessive e può vincere altri 
ne constatano |’ efficacia. ; x cole Lo ‘and MAO » Venezia > |] moltissimi premi a, Lire, mu 
A richiesta dei Signori Medici e degli VENDITA CONCIME Ni 89 2 Palimandva-Rortogtnaro ‘ 
ammalati ln ditta concessionaria 4. { prodotto dai cavalli del Reggimento Caval» D 5.50» 5 Daniele (galla Stazione corr, 
d mento si ie; : E 























Manzoni e G, Milano, spedisce gratis 
I Opuscolo : 


L'importanza delle Acque di. Sales: * 


contenente l’analisi e le attestazioni 
mediche dei Professori Porro '— Tu- 
rali — De Griîstoforis — Malagch'a —: 
Rossi — Strambio — Todeschini —' 
Verga. Rie 

St vende in tutte le farmacie a Lìre 
UNA la bottiglia. VIGONE 

Si spedisce ovunque dalla Ditta A. 
Manzoni e C., Milano, via S.Paolo;'11 
- Roma - Genova, stessa casa. 


In UDINE — Comelli — Commes- 
satti — Fabris — Filipuzzi — Minisini. 


VSIIIIAIGIARAKIR, 


C. FERRUCCI 


UDINE — VIA CAVOUR — UDINE 
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OROLOGERIA 
Unico deposito in Friuli della fab 
brica E. Bornand e Comp. SÉ. Croix. 


Remontoir d'oro e d'argento, Cro=, 
nometri, Crenografi, Ripetizioni, Sve- 
glie tascabili, Urologi sehza sfere. 
Pendolu da muro e da tavolo, Rego- 
latori astronomici, Angolari per sta- 
Zioni di ferrovia. 


OREFICERIA 


Massima varieta in ogni.genere dal 
più corrente al più ricco; gioielli, bril» 
lanti, perle. Oro fino garantitò., 


$é 


Deprsità ARGENTERIE pesate, va 
sellame. asturei per doni. 

Decorazioni, Ordini «quertri. 

Remonioir metallo da L. 8a L. 30. 
Romontsir argento da L. 15 a L. 404, 
R-monioir d'oro da L. 30 a L. 500. 











Champagne con tappo meccanico 

-» senza toppo da cent. 80 » 24. 
Litri chiari » » 97 022.- 
Bordolesi » » 70 »20,- 
Gazose » » 70 020.- 
Mezzi iiiri so 48 918 
Mezze champagne » » 38 018 

» » con tappo mece. » 30.— 


( Coste ed imballaggio grati, ). 


Per. olive mille bottiglie viene accor- 
dato un abbuono di L. 1 al cente e per 
un vagone di oltre 60 ceste, ( otvero 
600 bottiglie) 2 lire per cento in meno. 

fl medesimo tiene pure un deposito 
di caretelli di vetro, damigiane incestate 
e turaccioli d'ogni qualità « prezzi mo- 
dicissimi. 

Giuseppe Bornancin. 


ee 


Avviso ai praticoltori. 


In Galleriano, frazione del Comune 
di Lestizza, presso il solloscritlo irovasi 
disponibile, una. partita semeni L 
artificiali - che divengono stabili Il mi- 
scuglio è composto di cinque sementi, le 
quali riescono anche in lerreni poco 
fertili, come pure negli argillosi. Se ter- 
reno concimato, si può seminare con- 


temporaneamente con avena. HU prezzo; 


è discretissimo. 
Dott. Vincenzo Finzani. 





nli prati; 





Passa VELOCE 


cfranon mollo come g è 


‘lo sono i biglietti du li 
I 


| Lira oggi ricecercatissimi È i 


aL 1,5 D, saranno COSI 
PRPLETAFENTOE E | 
SAURITI i'pochi bi. 
pli Ui ancora disporibiti 4 
«tu 5 = 10 - {00 numeri 
della Ce E 


Urade Loteria Nazionale 


DI PALERMO. 


















intensa. © 2 


| prezzo da. convenirsi. 


| tario G. B. 






















feria Lucca 160 in Udine. nta a 
Goncime da carfearsi in quartiere a: 
Lire 0,60 al quintale Cali 
Conclme. da caricarsi, al deposito del: | 
l'Inipresa abit 
— Garicato “it Vagon 
lire osa ce 0 Con 
u Par quantità maggiori di 500 quintati 
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zione ie 


: Divigersi al fornitore del Reggimento.| 
A. ROSSA TTI 


Casa de Toni in Giardino grande — Udine 


Sî cede ‘in-affitto«od in vendita 
l'antica Farmacia Fontarini 
ja ‘S, Daniele del Friuli. 


Per traltative rivoljersi al proprie- 
7 Fontanini — S. Daniele 











Chirurgo - Pep 
: MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Truco Canmuerro pr Teme 
perle malattie della BOCCA e dei DENTI 


Visite e consulti tutti i giorni, dalle 
8 alle 5. Si ‘cura qualunque affezione 
della Bocca, e i Denti guasti ‘anche dulo- | 
rosi, in massima ‘mon si estraggono, ma' 
si curano. -Si ridona l' alito gradevole 'è 
la ‘BHranichezza ai denti sporthi, o 


Denti e Dì tierè artificial 
OROLOGERIA 
LUIGI GROSSI 


UDINE -13-Mergatovecchio 13 - UDINE 


tista 





Grande assortimento di orologi d'ogni ge- 
nere a prezzi eccezionalmente ribassati da non 
temere concorrenza. 

Assume qualunque riparazione con garanzia 
di mn appo. 


Deposito Macchine da cucire delle migliori |, 


fabbriche per uso di famiglia, per sarli e per 
calzo'al. 7 pe 








A ati, ("È 


» ; 
na » s Daniele (alla Porta Gemona), |. 
AI 3 Ponicaranro-T atmano : sole Lire. &//0.A n 
2 mogrnaro-T almanova | ire CENNI ini Cen i roi 
Ja More imane.perri) | (hire CENTO, coni Ceatin io d } 
Mi ». Cormons , Mivolgersi, su bito alla Banea.: 
Pif + Civello Fratelli CSSARETO di Francesco 
1.450»: Venezià Via Carlo Felice, 40 - Genova 
— 0.5) »: S. Daniele(alla Porta Gemona. oppure i: principali “Banchieri 6 C; 
M 715 > Portogruaro=Palmanova i ie CAME 
0° 7,20 > Pontebba biovalute del Regno. ta 
o 76 » Triesté-Conubons I 
. 7.55 ‘» + Pontebba I biglietti da uh'numero sonò ri 
O 8.48 » Cividale rititsimi a Lirà 1:80 falliti cer 
IM 1150» Venezia catissimi è Lire. 1,60 cadanno, 


Toso Odoardo | 





Arrivi o Date, 
Ore antimiridiane 














ha Lib da’ Trieste-Cormons Ì to 

base 500 
h » Avi le "l 

p (30 Venezia . PI 

0 » Aro-Palmanova ttt NA! 

1: 8,56» (alla-Stazione Ferr, * ” 

0 DI. » . FeSi 

0 10.05. ‘» ; 

Moe» x 

10:57 ‘»° Trieste-Cormons 

D10.:5d: <» Pontebba È sd 

U 42.35 » Trieste-Uormons 










Ore puncridiane 
Cividate ; 






E uf ta. ‘Lotteria, con, 
razione a Centinaia Complete gli 


sono ‘ancora ottenere a 


E 








































ME 





| Ni — Li lettera © significa Diretto — la 
\ottera @ Omnibus — la feti da ‘Misti 


i Li 
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? ; 

DI Tutti i premi -Q 

| itariti colle’ sothni — M 
He ‘depositate a' questo sò — Si 
| (pregio la Banca Naziondl x 
TE :d’ Italia. gi ri M 











KTREZIONE DU MILANO: 


COMPYRRIA DI SS 


contro i danni ‘degli incendi, sulla 
; . ! 










a; dell’uomo e. per .le. rendite. Vittalizie 


Società anonima, per 





x : nat 








LUIZ! ZANNON! 


V Sduorgriaina n.14, Piazza della Borsa Wi 






VEL 


È 


cotp'afbrigi 





nigi < 
laneforti, Ofgani 
ed Artmoninm.' * 
RAPPRESENTANZA 
3 delle 
Primarie- fabbriche di tutti i paesi 
NOLEGGIO, 
accordature, riparazioni, 





PRESSO 
ta 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZAINONI 
Udine —' via Aquileja- N, 9 Udine 
trovasi un: completo assortimento di macchine 
da cucire a. mano ‘ei a pedale delle migliori « 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza.. Cb 


Specialità PHOENIX Speci 

| Macchina a pedalo senza navette. 
la migliore che si conosca — lavorando. tanto 
per uso famiglia come li 


: A per sarto é caldòlajo. 
Si assulìè qualungqu: lavoro di ripar:zione * 
è prezzi: mòllicissimi. * dI Correa 


Parma dae Frve — Propri 











fp 


Ricca ‘Esposizione per ia Vendita-Scambio ’ fn Ialia e nella fa 





pid i 
RAMO VITÀ 
Sperate, line - 3-120. 
Versato » 506.3 
errae 





7 
Ì 
‘Cupifate ‘, 
i» 

int 










erchè 
$ inver 
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di occ 


La compie 
Li Com) razione 

La Compag jone' 
Anche quale solla Vita dall unmo e di Kendito, 
riuniscono e superano 1 vanta :gi; offerti da tutte © da ciascuna deile; Compagnie, aper 


nel Regno, . ia i 
‘Unif mado ‘al iltsposto ‘dall dt: Co tica 'li''Commbraid)' assnhal' depbsi ve 
a un quarto dei promii incassati. ‘presso’ fa (Cassa depositi o'prestiti ‘con vificolo: falrore 


curati. . 


Vitalizi»; afariffà: c'icondizioni di-eonfinatiguel 







tero;cc 














Ageiite Procuratore in Uiline' si; 
gi " n ind 8 arme 
















«_ 
} è sicu 
Un: 


Poi; n 
Chiesa 
A 'Cusa 











rlumer 
‘Alessi, Comell 


ig 1 Bosero, «Biasoli, . 
Tomadoni; 


i Candido, Da Vi 
bò'p 















